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Gli ultimi provvedimenti economici del governo rischiano di far precipitare la situazione dell'economia regionale 
t 

Sedicimila posti in meno ÀI Pantheon 
per battere la 
linea recessiva 

L'appuntamento è per domani alle ore 
17,30 con i compagni Pajetta e Maffioletti 

Una giornata di lotta con
tro le misure varate dal go
verno, contro « il colpo di 
grazia che vorrebbero inflig
gere all'economia italiana ». 
Per domani pomeriggio è sta
te indetta al Pantheon una 
manifestazione per battere la 
linea di chi vorrebbe portare 

il paese alla bancarotta. L'ap
puntamento è alle ore 17.30 
con i compagni Roberto Maf
fioletti e col compagno Gian
carlo Pajetta. membro della 
direzione del Pei. 

Sui manifesti e sui volan
tini. in ciri si dà l'annuncio 
della manifestazione, sono ri
portati gli obiettivi che i co
munisti si prefiggono con que
sta manifestazione. « Migliaia 
di posti di lavoro sono in pe
ricolo — c'è scritto ~ la 
svalutazione della lira, i prez
zi salgono alle stelle, i con
tratti nel pubblico impiego 
sono sospesi, gli investimenti 
sono bloccati: un governo inet
to e irresponsabile vuole af
fossare definitivamente l'eco
nomia italiana, vuole portare 
un attacco ai livelli occupa
zionali, vuole precludere qual
siasi prospettiva per i disoc

cupati, vuole attaccare i red
diti più bassi. E vuole col
pire i pensionati: lo ha già 
fatto con gli aumenti beffa y. 
E anche il tema della rifor
ma del sistema pensionistico, 
con gli aumenti concreti dei 
minimi, con la trimestralizza
zione della scala mobile in 
maniera di adeguare la « velo
cità » alle altre categorie, sa
ranno al centro della manife
stazione. 

Insomma, con le recenti mi
sure economiche il governo 
Forlani si è di fatto e alli
neato » con le scelte del pa
dronato della Confindustria, 
che vogliono rimettere in di
scussione le conquiste operaie 
dell'ultimo decennio, che vo
gliono avere le mani libere 
sul controllo delle fabbriche, 
sul controllo dell'economia. 
E allora — si conclude così 
anche il manifesto — questo 
governo, debole e irrespon
sabile, va cambiato: c e ur
gente e necessario affermare 
una svolta nella vita politi
ca. L'Italia ha bisogno di 
un governo di alternativa de
mocratica ». 

Con la stretta sarà peggio 
Piccole e medie imprese (il 70 per cento del tessuto produttivo) lamentano difficoltà 
di accesso al credito - Vengono penalizzati proprio i ceti imprenditoriali più dinamici 

Il « comitato di lotta » accoglie l'intesa Atac 

Ad ogni aggiornamento è 
sempre peggio. L'ultima rile
vazione dell'Istat parla chia
ro: l'industria nel Lazio ha 
raggiunto U livello di guardia. 
In un anno, dall'ottobre del 
'79 all'ottobre dell'80, sono sta
ti espulsi dalla produzione 
qualcosa come sedicimila la
voratori, di cui duemila sono 
donne. E così gli addetti ai 
settori produttivi rappresenta
no ora appena U 23,7 per cen
to del totale degli occupati, 
mentre un anno fa erano U 
25,1 per cento. Sono cifre al
larmanti, ma è nulla in con
fronto a quello che accadrà 
in conseguenza dell'applica
zione delle misure restrittive 
varate l'altra sera dal go
verno. 

Ieri, dopo la notizia della 
stretta creditizia e della siv-
hitazione della lira, per una 
volta tanto si sono trovati 
tutti concordi. 1 sindacati, le 
associazioni imprenditoriali, 
quelle di categoria hanno ri
sposto con un unico «no> 
alla linea del governo Forla
ni. Il perché è semplice: se 
nelle altre parti del paese le 
misure economiche blocche
ranno In crescita, qui nel La
zio potrebbero sortire l'effetto 

di far precipitare la situa
zione. 

Già oggi non c'è impresa 
che non abbia pesanti diffi
coltà di accesso al credito. 
Le cifre: nel Lazio i depo
siti nelle banche ammontano 
a 23 mila e 285 miliardi. Di 
questi sono impiegati appena 
18 mila miliardi. E nel totale 
complessivo pesa la presenza 
di Roma, che è la sede cen
trale di molti istituti di cre
dito { quali dirottano altrove 
i propri investimenti. Nelle al
tre province, così, il rapporto 
tra impieghi e depositi è de
cisamente più basso: a Fro-
sinone di 962 miliardi di cui 
dispongono le banche, ne so
no stati < prestati » alle im
prese appena 350. Più basso 
ancora il rapporto nel Viter
bese: di 782 miliardi disponi
bili ne sono stati investiti so
lo 271. 

Insomma, gli sportelli delle 
banche già oggi sono chiusi 
alle imprese. E gran parte del
le 130 crisi aziendali ancora 
aperte dipendono proprio dal
la mancanza di liquidità. Cer
to, è vero che gran parte de
gli imprenditori laziali ha sem
pre tentato manovre specula
tive, è vero che la richiesta 

dì soldi difficilmente si è ac
compagnata all'applicazione di 
piani di risanamento. Ma c'è 
anche un risvolto della meda
glia. Basta fare il caso delle 
province di Latina e di Fro-
s'uy>ne. Queste due zone rien
trano (meglio dire rientrava
no. vista l'esclusione decisa 
dal governo) nella gestione 
della Cassa del Mezzogiorno. 
Ebbene, nonostante che le 
aziende abbiano la possibilità 
di accedere ai finanziamenti 
« facili », in Ciociaria e nel 
Pontino molte aziende si so
no rivolte agli istituti di cre
dito non agevolato. In pro
vincia di Frosinone il 29,5 per 
cento dei flussi creditizi è pas
sato per le vie ordinarie, così 
come il 23,7 per cento in quel
la di Latina. Questo significa 
che, nonostante tutto, c'è, esi
ste un'imprenditoria privata 
che vuole continuare a inve
stire, che è riuscita a mante
nere una solidità economica. 
E ora vogliono affossare an
che loro. 

A fare le spese delle misu
re governative saranno innan
zitutto le piccole e medie in
dustrie. Qualche giorno fa la 
Federlazio annunciò che mol
ti dei suoi aderenti, tra i pic

coli imprenditori, stavano per 
essere peggio, e sarà il tra
collo. Nel Lazio le piccole e 
medie industrie sono il 70 per 
cento del tessuto economico. 
In intere province, come quel
la di Viterbo, sono le uniche 
« rappresentanti » del settore 
industriale (nella Tuscia non 
esistono fabbriche con più di 
500 addetti). Né queste pic
cole aziende potranno trarre 
qualche beneficio dalla svalu
tazione di fatto della lira, che 
potrebbe comportare un au
mento delle esportazioni. Nel
la regione, infatti, per i mec
canismi distorti che hanno se
gnato la nascita del tessuto 
industriale, quasi tutta la pro
duzione è indirizzata a un uni
co mercato, quello romano. 
Sono pocìie, si contano sulla 
punta delle dita le ditte che 
mandano i loro prodotti al
l'estero. 

Insomma, il governo sta la
vorando per far raggiungere 
al Lazio un primato negativo: 
nella regione l'industria par
tecipa al totale del valore ag
giunto dell'attività economica 
solo per il 23,5 per cento. In 
questa graduatoria è la penul
tima regione. La vogliamo af
fossare definitivamente? 

Bus : accordo 
Giovedì SCÌODI 

I lavoratori aderiscono all'iniziativa sindacale - Assem
blea tesa al «Tenda» - No alla logica del «tutto o niente» 

Il sindaco Petrosellì dalla compagna Jotti 

Tossicodipendenze : 
incontro alla Camera 

Il presidente della Camera Nilde Jottl ha ricevuto ieri 
mattina II sindaco di Roma Luigi Petrosellì ed una dele
gazione della Commissione speciale per le tossicodipen
denze di cui facevano parte l'assessore capitolino alla 
sanità. Argiuna Mazzotti, il consigliere comunale Iolanda 
Castellani Lucarinl e la segretaria della commissione, 
Sonia Zenobi. 

L'assessore Mazzotti e II consigliere Castellani Luca
rinl hanno illustrato la pesante situazione del traffico 
e dell'uso della droga a Roma che ha fatto e continua 
a fare numerose vittime. Dal punto di vista dei servizi 
pubblici per l'assistenza ai tossicodipendenti ogni Unità 
sanitaria locale della città è ormai in grado di interve
nire sulla base delle norme ministeriali per fronteggiare 
le crisi di astinenza e sottrarre al mercato criminale il 
maggior numero possibile di giovani. Un certo numero 
di USL è inoltre in grado di Intervenire non soltanto sul 
piano farmacologico ma anche su quello psico-sociale. 

Molto tuttavia deve essere ancora fatto, hanno sotto
lineato il sindaco di Roma ed i rappresentanti della com
missione, esprimendo al presidente Jottl la necessità e 
l'urgenza che i provvedimenti attualmente all'esame della 
Camera siano varati al più presto. La compagna Jotti ha 
assicurato il suo interessamento perché i provvedimenti 
in questione siano esaminati al più presto e perché siano 
deliberati dalle commissioni In sede legislativa. 

II ragazzo di diciassette anni ucciso a pugni da un coetaneo a Castelverde: è stato «per campanilismo» ha detto qualche giornale 

Quando dietro un delitto c'è solo un insulto 
Vittima e assassino tutti e 

due al di sotto della soglia dei 
diciotto anni. Chi uccide, con 
un paio di cazzotti, non ne 
ha neanche sedici. Chi rimane 
ucciso, diciassette. Ragazzi. 
Una tragedia di ragazzi. Ma 
si può dire allora — sempli
cemente — che * è una ragaz
zata che diventa tragedia »? 
Oppure è una scena della nuo
va violenza urbana, che ha 
per protagonista quei giovani 

<t omologati » di Pasolini? 
Che c'è diètro quest'assassi
nio, forse involontario, nato 
da una litigata a cazzotti la 
sera del sabato, in una stra
da di borgata, fra gente ti
rata a lucido che andava a 
ballare? 

Un giornale ha risposto 
e campanilismo*, l'assurda — 
citiamo da Paese Sera — ri
valità fra due borgate, quella 
di Castelverde e di Lunghez-

Uccide la moglie, 
ferisce i suoceri 

e tenta il suicidio 
Un uomo di 25 anni, Ennio 

Ceccarelli, ha ucciso a col
tellate ieri sera a Ischia di 
Castro, un paesino ìn provin
cia di Viterbo, la propria 
moglie Maria Assunta Fede
rici. di 21 anni. Con la stes
sa arma ha gravemente fe
rito i suoceri Ersilia e Mar
cello Federici e poi ha ten
tato di uccidersi. 

I carabinieri hanno accer
tato che il gesto di Ennio 
Ceccarelli è stato causato 
dal rifiuto della moglie di 
ritornare a vivere con lui. 
La giovane donna, infatti. 
da qualche tempo aveva la
sciato la casa del marito, a 
Piangano. un centro dei Vi
terbese. ed era ritornata a 
casa dei genitori a Ischia di 
Castro. Maria Assunta Fede
rici accusava II marito di 
continui maltrattamenti. Ie
ri sera poco dopo le 21 En
nio Ceccarelli è andato a ca
sa del suoceri per cercare 

di convincere la moglie a 
ritornare a casa con lui. 
Quando Maria Assunta si è 
rifiutata, l'uomo ha afferra
to un grosso coltello da cu
cina, si è scagliato sulla mo
glie e con un colpo netto le 
ha reciso la carotide. 

Ersilia e Marcello Federici 
hanno tentato prima di di
fendere la figlia, poi di di
sarmare l'uxoricida, ma han
no avuto la peggio. Colpiti 
in varie parti del corpo dal
la furia omicida di Ceccarel
li. sono caduti a terra pieni 
di sangue. L'uomo poi, si è 
vibrato in pancia e sul tora
ce alcuni fendenti fino a che 

I ha perso i sensi. Le grida 
' de'la lite prima e 1 lamenti 
I dei feriti poi sono stati udi

ti da a'euni Inquilini dello 
stabile che hanno chiamato 
i carabin^ri . Sfondata la 
porta. 1 mi l i ta i si sono tro-

i vati davanti all'agghiaccian
te spettacolo. 

za. Questa, alla fin fine, sa
rebbe la molla die ha fatto 
morire Roberto Napoleoni, e 
che ha mandato a Casal del 
Marmo, G.C. (ne pubblichia
mo solo la sigla, anche se 
tuiH gli altri giornali, per uno 
strano lapsus si sono dimen
ticati che è un minorenne e 
hanno riferito l'intero nome). 

*No. ma che stai a dì; 
quale campanilismo. Guar
da, te lo dico io come sono 
andate le cose. C... era - un 
Piccolino, c'aveva solo 15 an
ni. era uno di puelli "sogget
ti". Sai com'è, uno che a 
sta in compagnia va sempre 
soggetto alle prese in giro 
degli altri. E Roberto invece 
è uno che gì'andava sempre 
di scherzare. Faceva sempre 
battute, insomma, hai cavi
to... Secondo me Giorgio ha 
incassato, ha incassato sen
za mai dire una parola. E al
la fine un giorno è sbottato. 
Non ce l'ha fatta più e gVha 
dato addosso ». Quand'uno ha 
ingoiato sempre, se esplode 
nun se controlla ». 

CTii parla precisa: « Io sono 
di Lunghezza, abito a Lun
ghezza, e mi sono sposato 
con una ragazza di Castel-
verde. Per cui capirai. Quan
do ho sentito questa storia, e 
quando poi ho letto il giorna
le. che diceva di rivalità fra 
noi e loro... ». 

Una borgata è una borgata. 
Ma non è detto che sia per 
forza disgregata. Non Castel-
verde almeno. Siamo al 29.mo 
chilometro della Prencstina. 
e su una collina si allineano 
palazzine ben distanziate Vnna 
dall'altra. Vicinissime e lon
tane mille miglia dalla città. 
Qui tutti si conoscono tutti 
discutono, un articolo di gior
nale può avere un'eco' im
mensa (che effetto farebbe. 

«Ma che vi inventate», rispondono 
in borgata - « Nessuna rivalità 

con Lunghezza » - « Roberto 
lo pigliava sempre in giro, 
e alla fine G. è esploso» 
I genitori dei due giovani 

ieri si sono incontrati 

Mazzi di fiori tul luogo dove 
Roberto è morto. Nella foto 
grande, il bar dai genitori 
di G. , . . . 

invece, al Flaminio?). E que
sta storia del campanilismo 
non va giù a nessuno. Dalla 
borgata hanno addirittura 
chiamato i giornali, ieri, per 
smentirla: vogliono sfatare il 
luogo comune della borgata 
dove c'è solo il flipper, tutto 
va male, e i giovani sono di
sperati. E vogliono dire che 
di rivalità con Lunghezza non 
c'è neanche l'ombra. 

Ieri pomeriggio, a parlare 
con i cronisti, c'erano j com-
paani della sezione, i soci 
della polisportiva, un continuo 
andirivieni di giovani di vanti 
ad uno dei bar di via Massa 
San Giacomo: è proprio la 
via dove si sono incontrati 
sabato sera Roberto e G. 
Ed è anche la via che unisce 

Castelverde e Lunghezza. Por
tano l'esempio della polispor
tiva: « Ci sono dentro centi
naia di ragazzi, che pagano 
per giocare, mica gratis, e 
sono delle due borgate. Guar
da, noi abbiamo lavorato e 
lavoriamo assieme a quelli di 
Lunghezza. Noi non vogliamo 
divisioni... ». 

Insomma, lo scenario non 
è auello desolato della peri
feria metropolitana, dove pos
sono avvenire * delitti gra
tuiti ». Niente folla anonima. 
niente bande di quartiere. 

E allora che c'è dietro aue-
st'omicidio di ragazzi? Lo 
ricostruiamo con U gruppo 
davanti al bar. poco lontani 
da dove è rimasto ucciso Ro
berto e ci sono tre o Quattro 

mazzi di fiori a segnare il 
posto, t Intanto — dice un ra
gazzo — io direi che non era 
volontario. G. gli ha dato so
lo cazzotti, neanche calci. E 
Roberto deve essere cascato 
male ». 

Un amico della vittima in
terviene: « Guarda Roberto 
doveva andare ad una festa, 
era con un suo amico, e sta
vano andando a piedi. Hanno 
visto una macchina e l'hanno 
fermata. Dentro c'erano tre 
persone. E una era G. M'han
no detto che Roberto non ha 
neanche fatto a tempo ad 
avvicinarsi che G. era fuori. 
E ha cominciato a menargli. 
Due, tre cazzotti. Poi Roberto 
non s'è più rialzato. Insomma 
si sono incontrati per caso. 

E qualcuno ha addirittura det
to ch'era n'agguato ». 

Ma perché G. gli è saltato 
addosso? A Lunghezza, vici
no alla stazione, c'è un pic
colo bar. E' qui che lavora
va G.. insieme ai genitori. 
Racconta un ragazzo: « Ro
berto veniva qui tutte le mat
tine prima di attaccare a la
vorare, faceva il manovale. 
E lui faceva sempre lo spi
ritoso. Era uno fatto cosi. 

\ Qualche vorta se la pijava 
pure coi pischelli. Insomma. 
lo portava in giro. Veniva qua 
tutte le mattine a fa colazio
ne... ». 

E un giorno G.. tutto tirato ', 
per la festa del sabato, è j 
esploso, e ha deciso che an- j 
che se era più piccolo, non ' 

poteva essere più "soggetto" 
ad un altro. 

Forse il gruppo di amici 
con i quali doveva farsi ono
re, ha contribuito ad accre
scere l'orgoglio, e la volontà 
di non essere calpestato. E 
forse il senso d'appartenenza 
ad un'altra « comunità », ha, 
almeno un poco, accresciuto 
la rabbia. O forse no. Fatto 
è che guesta che sembra una 
storia da ragazzi della via 
Paal è finita in tragedia. 

E che ora. a Castelverde e 
Lunghezza nessuno ha voglia 
di soffiare sul fuoco. « Se fos
se vero guello che c'è scritto 
sul giornale non si potrebbe 
più uscire per strada ». « Ci 
sarà pure un gruppo di coatti 
e bulli che viene a fa casino: 
ma guelli fanno casino sia lì. 
che gui. E mettono paura a 
tutti ». 

Se un * sentimento delle ori
gini ». gui, sul W.mo chilome
tro della Prenestina. c'è. è 
radicato e si sente forte, non 
è detto che debba sfociare in 
violenza. Nel bar di Lunghez
za i genitori di G.. ieri non 
stavano, come stanno tutti i 
giorni, a servire dietro al 
banco: erano andr*i dai ge
nitori di Roberto a portargli 
le loro condoglianze. 

Lo hanno annunciato ieri gli assessori Mossolo e Della Seta 

Si costruirà alla Fiumara 
il porto turistico di Roma 

Che Roma abbia bisogno di 
un porto turistico è ormai un 
luogo comune: ma dove do
vrà essere costruito? Fino a 
ieri si è andati avanti a 
forza di approssimazioni, di 
studi generici. Ora invece sta 
per concludersi una ricerca 
affidata a due società, lo 
< Studio Volta » e l'« Italcon-
sult». I primi dati che emer
gono dall'indagine studio so
no stati illustrati ieri, du
rante una conferenza stam
pa dell'assessore regionale ai 
lavori pubblici. Oreste Ma«-
sok> e dell'assessore capitoli
no al tecnologico. Piero Del
la Seta. Che cosa si è detto? 
Innanzitutto — ed è l'aspet
to più rilevante — è stato 
deciso che il porto turistico 
sarà realizzato a Fiumicino, 
all'interno della Fiumara, po
co prima della foce del Te
vere. Le ragioni di questa 
dislocazione sono presto det
te: l'erosione delle coste la
ziali è arrivata a un punto 
tale che non è pensabile co
struire nuove. grandi opere 
€ a mare » (questo è in sin
tesi il risultato degli studi 
che si stanno completando) 
Allora la scelta è caduta sul
la Fiumara. 

Nella zona già esistono, ma 
sono completamente abusive, 

Entro 
sessanta giorni 

una commissione 
dovrà preparare 

il bando 
di concorso per 

la gara d'appalto 
Saranno risanate 

le costruzioni 
abusive 

e le industrie 
cantieristiche 

alcune banchine, dove ormeg
giano qualcosa come mille 
imbarcazioni da diporto. At
torno a questo noriUcciolo si 
è creato un tessuto di pic
cole industrie, tutte legate al
la cantieristica, che danno 
lavoro a centinaia di operai. 
Con il progetto illustrato ieri 
le strutture saranno sanate. 
ampliate, ne saranno costrui
te di nuove. 

Dopo tanto tempo, final
mente sono state fissate da
te precise: durante la confe

renza stampa gli assessori 
hanno annunciato che entro 
trenta giorni una speciale 
commissione (formata da rap
presentanti dei Comune, del
la Regione, dei ministeri de: 
Lavori Pubblici e della Ma 
rina Mercantile e dell'Ufficio 
speciale Tevere) dovranno 
aver redatto un bando di con 
corso per la gara di appalto 
dei lavori. Insomma, tra non 
molto (si parla di due anni; 
Roma finalmente avrà un ve
ro e proprio porto turistico. 

XeH'incontro d: ieri, co
munque. si è colta anche 
l'occasione per parlare del 
degrado a cui sono giunte le 
coste laziali. Ormai — lo ab
biamo detto — il processo di 
erosione delle spiagge (un po' 
perché il Tevere, dragato. 
non porta più in mare i de
triti. ma soprattutto per ]a 
selvaggia speculazione edili
zia) è inarrestabile. Andrebbe 
fatto qualcosa, ma le ammi
nistrazioni locali non hanno 
gli strumenti per intervenire. 
E governo e ministero da 
parte toro continuano a scor
darsi delle coste, che pure. 
nonostante tutto, continuano 
a richiamare centinaia di mi
gliaia di turisti. Ma cosi non 
si potrà andare avanti per 
molto. 

Uno scorcio del canale dì Fiumicino 

DIBATTITO SUL 
SALVADOR ALLA 

FACOLTÀ' VALDESE 
Domani, alle 20,30. presso 

la facoltà Valdese di teolo
gia, in via Pietro Cosse. 40 
(piazza Cavour), si svolgerà, 
un dibattito sul tema: «I l 
Salvador t ra sterminio e li
berazione». 

Parteciperanno: Martanel-
la Garda , della commissio
ne per 1 diritti umani nel 
Salvador, e Raniero La Valle 
senatore della sinistra Indi
pendente. 

OGGI PRESENTAZIONE 
DEL LIBRO 

SUL CASO IPPOLITO 

€ Un complotto nucleare - Il 
caso Ippolito» il libro-inchie
sta di Orazio Barrese edito 
dalla Newton Compton, verrà 
presentato alle 18.30 di oggi 
all'Istituto Gramsci, via del 
Conservatorio 55. Giorgio Tec-
ce presiederà un dibattito al 
quale, insieme a Felice Ippo
lito, parteciperanno Giovanni 
Berlinguer, Gerardo Bianco, 
Giorgio La Malfa. Stefano Ro
dotà e Claudio Signorile. 

INAUGURATO 
IL CAVALCAVIA 

DI CAMPINO 

Finalmente la gente che 
abita a Ciampino avrà il Ca
valcavia, E' Ù primo che so
vrasta le ferrovie Frascati-
Cassino ed Albano-Velie tri. 

E* stato Inaugurano ieri 
dall'assessore ai lavori pub
blici della Provincia, Loren
zo Ciocci. L'opera, da tempo 
attesa perche permette di 
snellire il traffico lungo la 
strada provinciale Ciampino-
Morena è costatA aU'ammini-
stmalone di palazzo Valenti
ni 1300 milioni. 

f i partito-) 
COMITATO REGIONALE 
E' convocato alle ora 19,30 i' 

esecutivo della consulta trasporti 
(Fredda-Lombardi). 

ROMA 
R I N V I O — L'att.vo t u l i * pro

paganda previsto per oggi e r in 
v iato a data da destinarsi. 

9 Al le 17 gruppo lavoro handi
cappati (BattagiiB-ConscIi). 

ASSEMBLEE — SETTEVILLE: 
a ù l « - 1 8 ( M o n t i n o ) : MONTEL I -
BRETTI: a.le 19 (FnabOHi) ; 
0 5 T I A CENTRO: alle 16.30 alla 
scuola Acque Ross* (Papant i ) ; 
CAMPO M A R Z I O alla 1S.30 (Ve-
t t r i ) . 

COMITAT I D I ZONA — LITO
RANEA: a!.e 17.33 a TOT San 
Lorenio senvnsKo dei CC OD. sul
la 194 (Roman i ) ; all« 1S ad Ar
da a att ivo segretari d ' seitone *n 
preparazione conferenza d. zona 
(Piccarreta): CENTRO- e.:* 20 
C.d.Z. (Cune i -Meta l ; OSTIENSE-
COLOMBO. a' e 19 a Ost e^s« r u-
n:o:w comm.ni femm m'e e sa.V-
tà (Fabr.zl-Cipriar.:); I T A L I A SAN 
LORENZO: alte 17 conclusone dei-
la conferenza socio-san'.tarla. 

SEZIONI E CELLULE A Z I E N 
D A L I — AEROPORTUALI aile 
17,30 (T i /ve) ; CANTIERE NOVA 
Z4 e CARPI : a l i * 12 ( G p r i a n i ) . 
# GAS BARBERINI : «Ile 7.45 in
contro a vìa Barberini 28 sulle 
Fossa Ardeatine. Partecipa i l com
pagno Leo Canullo. 

RIETI 
Ora 17.30 c / o !a Saia EX SIP 

(Largo Cairol i) conferenza dibat
t i to su: « Lotta al terrorismo, pe
na di morta, ergastolo • (Luciano 
V io lan te) . 

VITERBO 
ASSEMBLEE DI ZONA — 

P1ANZANO ore 20 (Brunorì-Par-
ronc in i ) : CANINO ore 18 (Am i 
c i ) : GROTTE DI CASTRO ore 20 
(Tf»bacchini) ; M A R T A ore 20 
(Russo) ; GALLESE ore 18.30 
(Barb ier i ) ; MONTALTO DI CA-
STRO ore 20 'Capateti) j VT-Gram-
tei ore 18 Ospedalieri (Pacalli-G. 
Str lch) . 

Lutti 
E" morto il compagno Aldo 

Fedeli, iscritto dal 1944, del
la sezione Cassia. A tu tu i 
familiari le fraterne condo
glianze della sezione, deli* 
federazione e delTUnità-

• . . 

E" morta la nonna del com
pagno Andrea Piantoni della 
sezione Garbatella. Al com
pagno Andrea e a tutt i i fa
miliari. le fraterne condo
glianze della sezione, della 
federazione e dellTJrutà. 

• • • 
E' morta \a. compagna An

gela Vingione delia sezione 
Trionfale. A tutti i familiari 
le fraterne condoglianze del
la sezione, della federazione 
e dell'Unità. 

• • • 

E* morto il compagno Italo 
Tieri. iscritto al partito co
munista dai 1931. Ai figli Ga
stone. Angelo e Spartaco 
giungano le condoglianze del
la sezione di TOT de Schiavi, 
della Zona e déSTUnità. 

u Unità vacanze 
ROMA 
Vto eW TaorM I f l 
Tal. 4t.M.14f 

•wpom m nani i mmm 

Giovedì, per la prima vol
ta dopo un mese, sciopere
ranno tutti gli autoferrotran
vieri romani. Il comitato di 
lotta, ceri una burrascosa as
semblea che si è svolta do
menica mattina al Teatro 
Tenda, ha deciso di aderire 
all'iniziativa indetta dal sin
dacato per protestare contro 
i continui rinvii del governo, 
contro la latitanza dei mini
stri sulla vertenza nazionale. 
Dopodomani, quindi, ricci ci 
sarà, come è successo finora, 
uno sciopero a metà: tutti 1 
bus, il metrò e 1 mezzi Aco-
tral si fermeranno per 24 
ore. Una manifestazione na
zionale, cui parteciperanno 
delegazioni di lavoratori del
le altre regioni, si svolgerà in 
mattinata. 

Nel «comitato di lotta » la 
linea dura è stata battuta 
nel giro di pochi giorni. Cer
to non è stato semplice — 
e lo si è visto durante l'as
semblea generale al Teatro 
Tenda — convincere i la
voratori che il muro contro 
muro, che la logica del « tut
to o niente » sarebbero stati 
perdenti. Ci sono volute quat
tro ore filate di discussione, 
di confronti e di scontri. E 
due votazioni per alzata di 
mano. Poi alla fine è stato 
accettato, nella sostanza, l'ac
cordo raggiunto tra la dire
zione dell'Atac e il consiglio 
unitario di azienda sulla rior
ganizzazione del lavoro. Solo 
qualche obiezione — le stes
se. nel fatti, che all'inizio 
avevano fatto dire « no » ai 
leader del comitato e per 
le quali erano stati minac
ciati quindici giorni di scio
pero a oltranza — sulle la
vorazioni in più e sulla va
lidità temporale dell'ipotesi 
sui turni. 

La rottura con l'Atac, in
somma, è rientrata. Si può 
tornare a discutere con sere
nità, si può lavorare per fare 
in modo che quell'intesa di
venti presto un fatto. In set
timana cominceranno le as
semblee di deposito, partiran-
no le votazioni con scheda. 
Saranno i lavoratori, autisti. 
impiegati e operai, a dire 
l'ultima parola sulla «bozza*. 

Inutile nasconderlo, anche 
questa inversione di tenden
za nel comitato di lotta — 
come d'altra parte quella dal 
« n o » pregiudiziale all'accor
do — è s ta ta una sorpresa-
Subito dopo la rottura della 
trattativa con la direzione 
aziendale era sembrata mes
sa in gioco definitivamente 
l'unica possibilità di soluzio
ne della parte romana della 
vertenza. Si aspettavano 
giorni e giorni di scioperi 
selvaggi. 

Cosi, però, non è stato. 
Quell'assemblea tesa, diffici
le, piena di contrasti e di 
contraddizioni, di fischi e di 
urla, è riuscita ad esprimere 
una posizione più articolata. 
meno chiusa, più responsabi
le. E la « svolta » è arrivata 
soltanto alla fine, dopo quat
tro lunghe ore di dibattito. 
Le prime battute dell'incon
tro, infatti, hanno ricalcato 
i toni delle dichiarazioni del 
«leader» dopo l'ultimo in
contro all'Atac. La «bozza» 
è s tata definita una «presa 
in giro», molti hanno detto 
no agli aggravi di lavoro, 
qualcuno ha sostenuto che i 
miglioramenti dovevano es
sere solo per gli autisti (e 
non anche per gli impiegati 
e per gli operai). Nella pri
ma fase dell'assemblea è ri
masto, insomma, il no. Si è 
anche votato e a maggioran
za i lavoratori hanno detto 
no al turno a nastro, no al
l'anticipo della « montata » 
dalle 11.30 alle 11, no ai 45 
minuti di straordinario (sì 
chiedeva invece un'ora). 

Nel giro di poco tempo la 
situazione è s ta ta ribaltata. 
Qualche « leader» — anche 
t ra quelli più duri — h a cer
cato di dimostrare che se si 
fosse continuato su quella 
strada ci sarebbe stato dav-
vero il rischio della frattura 
nella categoria, che poi quel
l'accordo non era tanto ma
le, che era meglio rifletterci 
su. Si è arrivati cosi a una 
seconda votazione. Ed è cam
biato tutto. L'assemblea h a 
detto si ai 45 minuti (con al
cune modifiche nelle lavora
zioni in più. già accolte co
munque dall'Atac). ha accet
ta to i turni a nastro che pe
rò devono essere volontari. 
ha detto si alla retroattività 
dell'accordo al le marzo. L'u
nico no è s tato detto all'an
ticipo della montata del tur
no semi notte alle 11 (invece 
che alle 11.30). Insomma i 
lavoratori hanno approvato 
l'accordo. E poi — con una 
vera e propria svolta nell'im
postazione del comitato di 
lotta — hanno deciso di par
tecipare allo sciopero confe
derale di giovedì. «Ci sare
mo coi nostri striscioni e coi 
nostri cartelli — hanno det
to — ma ci saremo perché 
anche la vertenza nazionale 
è importante». 

A questo punto se non ci 
saranno « controsteriate ». la 
parte romana della vertenza 
si dovrebbe chiudere. Resta 
invece ancora aperta quella 
nazionale, da cui dipende in 
sostanza la ripresa effettiva 
del servizio. Giovedì ci sarà 
lo sciopero di 24 ore e la 
manifestazione nazionale, n 
governo, a questo punto con
tinuerà sulla strada del rin
vio o accetterà di sedersi at
torno a un tavolo e discute
re col sindacato? Le dichia
razioni del giorni scorsi non 
lasciano molte speranze. Ri. 
mane la chiusura. 


